
COMUNE DI SANTA PAOLINA  

Provincia di Avellino  

  
  

  1  

Allegato A  

  

  

  

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 

2022 – 2024 

(art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80) 

 
  



COMUNE DI SANTA PAOLINA  

Provincia di Avellino  

  
  

  2  

  

  

 

Premessa 
Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere come 

segue: 

- ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche 

amministrazioni, semplificandone i processi; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini 

e alle imprese. 

 

Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e agli 

obiettivi pubblici di complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di 

un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli 

obiettivi e le azioni mediante le quali sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si 

vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

 

Per il 2022 il documento ha necessariamente un carattere sperimentale: nel corso del corrente 

anno proseguirà il percorso di integrazione in vista dell’adozione del PIAO 2023-2025. 

 

 

 

Riferimenti normativi 
L’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato 

di attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla 

normativa - in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della 

Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei 

fabbisogni del personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione 

pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. 

funzionale all’attuazione del PNRR. 

 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di 

riferimento relativo alla Performance (D.Lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal 

Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 

anticorruzione (PNA) e atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della L n. 190/2012 

e D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, 

dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la 

Pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione. 

 

Ai sensi dell’art. 6, c. 6-bis, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come introdotto dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 

dicembre 2021, n. 228, e successivamente modificato dall’art. 7, c. 1, D.L. 30 aprile 2022, n. 36, 

la data di scadenza per l’approvazione del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 

giugno 2022. 
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Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 

amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività 

di cui all’art. 3, c. 1, lett. c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di 

quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, c. 16, 

L. n. 190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

 

 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 

disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità, il Piano è 

modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 

integrato di attività e organizzazione limitatamente all’art. 4, c. 1, lett. a), b) e c), n. 2. 

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività 

di cui all’art. 6, Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

 

Ai sensi dell’art. 8, c. 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per 

l’approvazione del PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla data di 

approvazione del bilancio di previsione; 

 

Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova 

programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, ha quindi il compito 

principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e 

sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 

 

Dopo l’approvazione in Conferenza Unificata il testo è stato sottoposto all’esame del Consiglio di 

Stato, la cui la Sezione Consultiva ha rilasciato il 2 marzo 2022 il parere n. 506 in cui, pur 

esprimendo parere favorevole agli obiettivi di semplificazione del PIAO, vengono posti seri dubbi  

 

sulla sua attuazione, suggerendo a tal fine correttivi ed integrazioni all’assetto giuridico e normativo 

per rendere il PIAO uno strumento operativo, essendo pertanto tale valutazione positiva 

condizionata al fatto che lo schema sia riformulato alla luce di una serie di rilievi e nel presupposto 
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di una sua integrazione, di natura normativa, con il decreto ministeriale di cui all'art. 6, co. 6, D.L. 

n. 80/2021.   
Lo schema di decreto in esame (repertorio Atto del Governo sottoposto a parere parlamentare n. 

369) è stato presentato dal Ministro per i rapporti con il Parlamento il 7 marzo 2022 ed annunciato 

nella seduta n. 412 del 9 marzo 2022; alla data del 6 aprile 2022, a seguito dell’assegnazione dello 

schema di Decreto alla 1° Commissione Permanente (Affari Costituzionali) e alla 5° Commissione 

Permanente (Bilancio), l’esito finale sul documento risulta essere: favorevole con osservazioni. b) 

un Piano tipo, da adottare con Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione, di concerto 

con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, quale strumento di supporto alle amministrazioni 

(comma 6). Va aggiunto che sul D.M. concernente la definizione del contenuto del piano integrato 

di attività e organizzazione è stata sancita l'intesa in Conferenza unificata nella seduta dello scorso 

2 dicembre.  

Da tutto quanto sopra emerge un quadro non soltanto non ancora compiutamente delineato, ma 

con elevati profili di incertezza normativa ed applicativa. Il Consiglio dei Ministri (seduta n.80 del 

26 maggio 2022) ha approvato in esame definitivo un regolamento da adottarsi mediante decreto 

del Presidente della Repubblica, recante l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi 

ai Piani assorbiti nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione. Il DPR n. 81 del 24.06.2022, 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 151 del 30.06.2022, contenente il “Regolamento recante 

l'individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 

organizzazione”, è entrato in vigore il 15 luglio.   

Da ultimo, il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione, di concerto con il Ministro 

dell’Economia e delle Finanze, emanato il 30 giugno, definisce i contenuti e lo schema tipo del 

PIAO, nonché le modalità semplificate per gli enti con meno di 50 dipendenti, unitamente ai 

rispettivi schemi-tipo.   

 

Il Comune di Santa Paolina ha già provveduto all’adozione di gran parte singoli atti previsti confluire 

nel nuovo documento unico.   

Nello specifico, sono stati adottati i seguenti atti:   

- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 15 del 26/07/2022, è stato approvato il Documento 

Unico di Programmazione Semplificato per il triennio 2022-2024;  

- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 16 del 26/07/2022, è stato approvato il bilancio di 

previsione per il triennio 2022-2024;   

  

Il Comune ha provveduto ad approvare i seguenti provvedimenti di pianificazione e 

programmazione, che ai sensi dell’art. 6, comma 2, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, 

convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle indicazioni contenute 

nel Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani 

assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) e nel Decreto del Ministro per la 

Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività 

e Organizzazione (PIAO), sono assorbiti nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO):   
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− Piano triennale del fabbisogno del personale 2022-2024, approvato con 

deliberazione di Giunta comunale n. 35 del 10.05.2022;  

− Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2022-2024, 

approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 49 del 28.06.2022;  

− Piano delle Azioni Positive 2022-2024, approvato con deliberazione di Giunta 

Comunale n. 65 del 25.10.2022; 

− Piano della Performance 2022-2024. Approvazione del Piano degli Obiettivi anno 

2022, con deliberazione di Giunta Comunale n. 70 del 17.11.2022. 

 

Questa prima approvazione del PIAO in corso d’anno, per il Comune di Santa Paolina, in un 

contesto generale nazionale di ancora non compiuta definizione normativa viene ad inserirsi in un 

momento temporale dove i documenti di programmazione sono già stati adottati e si tratta quindi 

di un documento “pilota” che si basa sulla sinergia tra i settori coinvolti competenti per materia 

nelle diverse sezioni.   

L’attuale formulazione, pertanto deriva dall’adattamento reciproco e di correlazione tra contenuti 

già elaborati. L’obiettivo, in futuro, a regime, una volta adottati tutti i necessari propedeutici atti 

normativi e regolamentari, sarà quello di giungere ad una elaborazione ab origine integrata dei 

diversi contenuti secondo una logica di definizione del documento per processo trasversale 

attraverso il coinvolgimento di tutta l’organizzazione anche mediante l’attivazione di specifici canali 

di comunicazione con i cittadini al fine di favorire un loro apporto nell’ambito dei processi di 

semplificazione e digitalizzazione dei servizi da realizzare.  
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Piano Integrato di attività e Organizzazione 2022-2024 

 

 
SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

 

Comune di Santa Paolina 

Indirizzo: Piazza Alberto De Buono, n. 1 

Recapito telefonico: 0825 964076 

Indirizzo internet: https://comune.santapaolina.av.it/  

e-mail: protocollo@comunesantapaolina.av.it 

PEC: comunesantapaolina@pec.it 

Codice fiscale/Partita IVA: 80008730642 

Sindaco: Rino Ricciardelli 

Numero dipendenti al 31.12.2021: n.7 dipendenti 

Numero abitanti al 31.12.2021: 1.195 

 

 

 

 

 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE  

Sottosezione di 

programmazione 

Valore pubblico  

Documento Unico di Programmazione Semplificato 2022-2024, approvato con 
deliberazione di Consiglio Comunale n 15 del 26.07.2022 
  

  

  

  

http://halleyweb.com/c064118/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/146
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Sottosezione di 

programmazione 

Performance  

PIANO DELLA PERFORMANCE 2022-2024. PIANO DEGLI OBIETTIVI ANNO 

2022,  

approvato con deliberazione di Giunta Comunale n.70 del 17.11.2022 

  

IL PIANO DELLA PERFORMANCE E DEGLI OBIETTIVI   

Partendo dal contesto in cui opera il Comune, dalle sue caratteristiche e dagli 
elementi essenziali, quali la popolazione, il territorio e l’economia insediata, 
nonché della relativa organizzazione e dei servizi gestiti, tenuto conto 
dell’organico a disposizione, si è provveduto con sempre maggior dettaglio 
all’assegnazione degli obiettivi, con i quali sarà misurata la performance 
individuale.  
  

PARI ORTUNITÀ  

Il d.lgs. n. 198 del 2006 recante “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”, 

all’articolo 48, intitolato “Azioni positive nelle pubbliche amministrazioni” stabilisce 

che le amministrazioni pubbliche predispongano piani triennali di azioni positive 

tendenti ad assicurare la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la 

piena realizzazione delle pari opportunità nel lavoro. La medesima disposizione 

introduce, quale sanzione per il caso di mancata adozione del suddetto Piano 

triennale, il divieto di assumere da parte dell’Amministrazione nuovo personale, 

compreso quello appartenente alle categorie protette. Conformemente alle sopra 

citate disposizioni normative, con deliberazione di Giunta Comunale n.65 del 

25.10.2022 è stato approvato il piano triennale delle azioni positive 2022-2024 

che prevede, al fine di promuovere le Pari Opportunità, il Benessere 

Organizzativo 3 aree di intervento:  

1. Orario di lavoro e politiche di conciliazione tra lavoro professionale e vita 

familiare. 

2. sicurezza sul lavoro e benessere ambientale/organizzativo. 

3. Formazione e aggiornamento.  

Sottosezione di 
programmazione   
Rischi corruttivi e 

trasparenza  

Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2022-

2024, di cui alla deliberazione di Giunta Comunale n. 49 del 28.06.2022 
  

  

 

 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO  

http://halleyweb.com/c064118/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/146
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Sottosezione di programmazione. 

Struttura organizzativa  

Nel rispetto dei principi costituzionali di legalità, imparzialità 
e buon andamento, in conformità alle disposizioni previste 
nel Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali 
e nel rispetto dei criteri di organizzazione dettati dal D.Lgs. 
30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii, le strutture del Comune 
sono organizzate secondo la competenza specifica.  
Ciascuna struttura organizzativa è definita in base a criteri 
di autonomia, funzionalità ed economicità di gestione e 
secondo principi di professionalità e responsabilità.  

 
La struttura organizzativa gestionale del Comune di Santa 
Paolina, con al vertice il Segretario comunale, si articola 
nelle seguenti Aree: 
Area Amministrativa: affari generali, legali e istituzionali; 
demografici, socio-assistenziali, gestione del personale, 
U.r.p., servizi educativi e tempo libero. 
Area Economico- Finanziaria: servizio di ragioneria, tributi, 
gestione economica, previdenziale e assicurativa del 
personale; 
Area Tecnica: lavori pubblici e progettazione, urbanistica, 
ambiente e territorio, edilizia privata e pubblica gestione 
patrimonio e demanio civico, manutenzioni, Suap, 
Protezione civile, polizia locale. 

 
L’Area costituisce la struttura di massima dimensione 
dell’Ente, cui è preposto un Responsabile, titolare di 
Posizione Organizzativa, nominato con Decreto del 
Sindaco 

 
 
 
  

Sottosezione di programmazione 

Organizzazione del lavoro agile  

In attesa dei nuovi contratti collettivi di settore, gli aspetti 

riguardanti il lavoro a distanza sono stati anticipati, per tutta 

la Pubblica amministrazione nelle “Linee guida in materia 

di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche”, concordate 

con i sindacati, sulle quali è stata acquisita l’intesa in 

Conferenza Unificata in data 16 dicembre 2021 (“Linee 

guida in materia di lavoro agile nelle amministrazioni 

pubbliche, ai sensi dell’articolo 1, comma 6, del decreto del 

Ministro per la pubblica amministrazione recante modalità 

organizzative per il rientro in presenza dei lavoratori delle 

pubbliche amministrazioni ai sensi dell’articolo 1, comma 6, 

del decreto del Ministro per la pubblica amministrazione 8 

ottobre 2021” pubblicate sul sito del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione). 

Le linee guida, nelle more della regolamentazione dei 

contratti collettivi nazionali di lavoro relativi al triennio 2019-

21 che disciplineranno a regime l’istituto per gli aspetti non 
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riservati alla fonte unilaterale e che costituiscono la 

modalità di superamento della fase emergenziale per lo 

sviluppo del lavoro agile, sono rivolte alle pubbliche 

amministrazioni e agli altri enti ad esse assimilati. Esse 

hanno l’obiettivo di fornire indicazioni per la definizione di 

una disciplina che garantisca condizioni di lavoro 

trasparenti. 

Sulla base delle nuove Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica l'accesso al lavoro 
agile è subordinato alla sussistenza dei seguenti 
presupposti: 

 

1. Condizioni tecnologiche, privacy e sicurezza. 

✔ Si deve, di norma, fornire il lavoratore di idonea 
dotazione tecnologica. Per le attività da remoto 
devono essere utilizzate le postazioni di lavoro 
fornite dall’amministrazione, in grado di garantire la 
protezione delle risorse aziendali a cui il lavoratore 
deve accedere. L’amministrazione deve assicurare 
il costante aggiornamento dei meccanismi di 
sicurezza, nonché il monitoraggio del rispetto dei 
livelli minimi di sicurezza. In alternativa, previo 
accordo con il datore di lavoro, possono essere 
utilizzate anche dotazioni tecnologiche del 
lavoratore che rispettino i requisiti di sicurezza di 

cui al periodo precedente. 
✔ Se il dipendente è in possesso di un cellulare di 

servizio, deve essere prevista o consentita, nei 
servizi che lo richiedano, la possibilità di inoltrare le 
chiamate dall’interno telefonico del proprio ufficio 
sul cellulare di servizio. 

✔ In particolare, l’accesso alle risorse digitali ed alle 
applicazioni dell’amministrazione raggiungibili tramite 
la rete internet deve avvenire attraverso sistemi di 
gestione dell’identità digitale (sistemi Multi factor 
authentication, tra i quali, ad esempio, CIE e SPID), in 
grado di assicurare un livello di sicurezza adeguato e 
tramite sistemi di accesso alla rete predisposti sulla 
postazione di lavoro in dotazione in grado di assicurare 
la protezione da qualsiasi minaccia proveniente dalla 
rete (c.d. zero trust network). Alternativamente si può 
ricorrere all’attivazione di una VPN (Virtual Private 
Network, una rete privata virtuale che garantisce 
privacy, anonimato e sicurezza) verso l’ente, oppure 

ad accessi in desktop remoto ai server. 

✔ Inoltre, l’amministrazione, dovrà prevedere sistemi 
gestionali e sistema di protocollo raggiungibili da 
remoto per consentire la gestione in ingresso e in 

uscita di documenti e istanza, per la ricerca della 
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documentazione, etc. 
Fermo restando quanto indicato nei paragrafi precedenti, di 

norma non può essere utilizzata una utenza personale o 

domestica del dipendente per le ordinarie attività di 

servizio, salvo i casi preventivamente verificati e 

autorizzati. In quest’ultima ipotesi, sono fornite 

dall’amministrazione puntuali prescrizioni per garantire la 

sicurezza informatica. 

2. Accesso al lavoro agile. 
✔ L’adesione al lavoro agile ha natura consensuale e 

volontaria ed è consentita a tutti i lavoratori, siano 
essi con rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale 
e indipendentemente dal fatto che siano stati 
assunti con contratto a tempo indeterminato o 
determinato 

✔ L’amministrazione individua le attività che possono 
essere effettuate in lavoro agile, previo confronto 
con le organizzazioni sindacali, fermo restando che 
sono comunque esclusi i lavori in turno e quelli che 
richiedono l’utilizzo costante di strumentazioni non 
remotizzabili; 

✔ Fermo restando che il lavoro agile non è 
esclusivamente uno strumento di conciliazione vita-
lavoro ma anche uno strumento di innovazione 
organizzativa e di modernizzazione dei processi, 
l’amministrazione nel prevedere l’accesso al lavoro 
agile ha cura di conciliare le esigenze di benessere 
e flessibilità dei lavoratori con gli obiettivi di 
miglioramento del servizio pubblico nonché con le 
specifiche necessità tecniche delle attività. Fatte 
salve queste ultime e fermi restando i diritti di 
priorità sanciti dalle normative vigenti, il principio di 
rotazione dei lavoratori al lavoro agile per quanto 
applicabile e l'obbligo di garantire prestazioni 
adeguate, l’amministrazione, previo coinvolgimento 
delle organizzazioni sindacali attraverso gli istituti di 
partecipazione previsti dai CCNL, avrà cura di 
facilitare l’accesso al lavoro agile ai lavoratori che 
si trovino in condizioni di particolare necessità, non 
coperte da altre misure. 

3. Accordo individuale. 
Ai sensi della normativa vigente è necessaria la previa 
sottoscrizione di accordi individuali con i singoli 
lavoratori, in cui devono essere definiti i seguenti elementi 
essenziali: 

a) durata dell’accordo, avendo presente che lo stesso 
può essere a termine o a tempo indeterminato; 

b) modalità di svolgimento della prestazione 
lavorativa fuori dalla sede abituale di lavoro, con 
specifica indicazione delle giornate di lavoro da 
svolgere in sede e di quelle da svolgere a distanza; 
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c) modalità di recesso, che deve avvenire con un 
termine non inferiore a 30 giorni salve le ipotesi 
previste dall’art. 19 della legge n. 81/2017; 

d) ipotesi di giustificato motivo di recesso; 
e) i tempi di riposo del lavoratore che, su base 

giornaliera o settimanale, non potranno essere 
inferiori a quelli previsti per i lavoratori in presenza 
nonché le misure tecniche e organizzative 
necessarie per assicurare la disconnessione del 
lavoratore dalle strumentazioni tecnologiche di 
lavoro; 

Le modalità di esercizio del potere direttivo e di controllo 

del datore di lavoro sulla prestazione resa dal lavoratore 

all’esterno dei locali dell’amministrazione nel rispetto di 

quanto disposto dall’art. 4 della legge 20 maggio 1970, n. 

300 e s.m.i.. 2. In presenza di un giustificato motivo, 

ciascuno dei contraenti può recedere dall’accordo senza 

preavviso indipendentemente dal fatto che lo stesso sia a 

tempo determinato o a tempo indeterminato. 

In virtù di quanto previsto dall’articolo 41-bis del Dl 73/2022, 
convertito dalla legge 122/2022 dal 1° settembre 2022 è in 
vigore una nuova procedura che non necessita dell’invio 
dell’accordo individuale. 
Dal 1° settembre 2022 i nominativi dei dipendenti per i quali 
sono attivati accordi di smart working devono essere 
comunicati in via telematica al ministero del Lavoro, insieme 
alla data di inizio e di cessazione delle prestazioni di lavoro 
in modalità agile, tramite le modalità individuate con il 
decreto del ministro del Lavoro 149 del 22 agosto scorso. 
Tale modalità prevede che gli enti comunichino in via 
telematica le informazioni relative ai lavoratori in caso di 
inizio, modifica o cessazione del periodo di lavoro agile. 
La nuova modalità stabilisce, inoltre, che vengano indicati 
la tipologia (a termine o a tempo indeterminato) 
dell’accordo, la data di sottoscrizione, quella di inizio della 
prestazione agile e quella di cessazione. 
Come ha precisato il Ministero del Lavoro nella nota diffusa 
venerdì 26 agosto 2022 la comunicazione al ministero 
deve essere effettuata dagli enti entro cinque giorni 
dalla sottoscrizione dell’accordo individuale. In sede di 
prima applicazione delle nuove modalità, l’obbligo della 
comunicazione potrà essere assolto entro il 1° 
novembre 2022. 
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Sottosezione di programmazione Piano  

Triennale dei Fabbisogni di Personale 

PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL 

PERSONALE 2022- 2024.  

La definizione delle politiche riguardanti il personale 

rappresenta una priorità strategica dell’attuale sistema 

pubblico. Tale situazione impone una gestione delle 

politiche del personale caratterizzata da una modalità 

programmatorio/attuativa ispirata ai principi del dinamismo 

e della flessibilità. In questa prospettiva, il Piano Triennale 

dei Fabbisogni di Personale viene quindi concepito, non 

come un documento statico, ma come un documento che, 

in corso di attuazione, di volta in volta potrà essere variato 

in funzione della, al momento, più efficiente combinazione 

possibile tra fabbisogni di organico, reale dinamica 

pensionistica nel Comune, capacità finanziarie assuntive 

normativamente previste.  

Con deliberazione di Giunta Comunale n.35. del, 
10.05.2022 è stata approvata la programmazione triennale 
del fabbisogno del personale 2022-2024 e, 
contestualmente e a seguito della ricognizione delle 
eccedenze di personale, ai sensi dell’art. 33 del D. Lgs. n. 
165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni, non 
sono emerse situazioni di personale in esubero; 

 Per il triennio 2022-2024 è stata prevista, per l’anno 2022, la 
copertura di un posto D1 Istruttore direttivo contabile part-time 
al 50%. 
Eventuali assunzioni per esigenze straordinarie e 
temporanee degli uffici, saranno effettuate nel rispetto della 
normativa vigente in tema di lavoro flessibile (art. 9, comma 
28 D.L. 78/2010 e art. 36 D. Lgs. n. 165/2001) e di 
contenimento della spesa del personale. 

 

 

 

SEZIONE 4 - MONITORAGGIO 

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, c. 3, D.L. 9 

giugno 2021, n. 80, nonché delle disposizioni di cui all’art. 5, Decreto del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 

(PIAO) sarà effettuato: 

- secondo le modalità stabilite dagli artt. 6 e 10, c. 1, lett. b), D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, relativamente 

alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”; 

- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”; 

- su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di cui all’art. 14, 

D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell’art. 147, TUEL, relativamente alla 

Sezione “Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla coerenza con gli obiettivi di performance. 

 

 

 


